
H
ulk è tornato, sempre più incre-
dibile, e contutta lapotenzadel-
le produzioni della Marvel, che
daannistannoportandoalcine-
ma, uno a uno, tutto i loro supe-
reroi.Ma di Hulk cinematografi-
co ce n'era stato già uno recente-
mente, nel 2003, firmato dall'
estetaAngLee,autorediunadat-
tamento raffinatissimo e per
adulti, ingradodi riportare lean-
goscepsicologichediunsuperor
quasimuto, tuttopresodallostu-
pore della sua trasformazione, e
per nulla contento di questa.
AngLee loavevamutuatodal fu-
metto, firmato da Stan Lee e an-
che dalla serie televisiva fine an-
ni Settanta (in parte andata al ci-
nema)conLouFerrigno(lì inun
cameo, insieme allo stesso Stan
Lee).L'incredibileHulkcheappro-
da da oggi nelle sale, e per la re-
giadiLouisLeterrier,è inunaim-
possibile ma ideale continuazio-
ne narrativa con il precedente.
Diciamoimpossibileperchéque-

sta nuova versione sparisce in-
nanziaquelladiAngLee,da tut-
ti ipuntidivista.Laforzamusco-
lare di quest'ultimo Marvel non
tiene il passo con la raffinatezza
stilisticadell'operazione condot-
tadal registadiTempestadi ghiac-
cio, arricchitadai tantiespliciti ri-
mandi alla letteratura fondativa
del «genere». L'autore originario
di Hulk, il grande Stan Lee, pen-
savadicreareunpersonaggiodi-
verso dai Fantastici Quattro,
bruttoecomplessato. Inpartico-
lare aveva in mente, nel labora-
toriodellasuafervidaimmagina-
zione, di comporre una creatura
che fosse un po’ il Frankenstein
diMaryShelleyeunpo’Dr. Jekill
e Mr. Hyde di Stevenson. Ne è
uscita fuoriunadoppiapersona-
lità, metà uomo e metà mostro.

Tranquillo, fino a quando non
lo fanno arrabbiare, poi incredi-
bileenormeviolentoemuscolo-
so.LaserietelevisivaanniSettan-
ta era riuscita a definire l'abnor-
me in un personaggio di verosi-
mile freak. Il cinema del 2000,
conil caricodi tutta la suatecno-
logia, s'é liberato in un sol gesto
di tutti i freaks del mondo e li ha

ricreati al computer, avvicinan-
dosipericolosamenteal fumetto
eall'animazione.Quando,aque-
stodisarcionamentodellatecno-
logia, si aggiunge un impoveri-
mentonelladefinizionepsicolo-
gica dei personaggi… ecco che
la frittata è fatta. E sa di noia.
Questo Incredibile Hulk rompe le
balle ai suoi pari, alle malcapita-
te comparse che gli attraversano
la strada e al pubblico inerme
della sala. Non è sufficiente il fa-
stodel cast stellare hollywoodia-
no. Edward Norton è Banner, lo
scienziato colpito dalle radiazio-
ni che si trasforma in Hulk,
quandoarrabbiato; Liv Tyler è la
suafidanzataecollegascienziata
(anche Lei si arrabbia ogni tan-
to, ma le si gonfiano solo le lab-
bra,purbellee forseautentiche);

TimRothèunaltoufficialeame-
ricano,madioriginerussa(infat-
tidiventa il«cattivo»),chesipre-
staad unadose di radiazioneper
fronteggiare l'Hulk (ma ne pren-
de troppa!); William Hurt è il ge-
nerale a capo della missione.
Questi«fantasticiquattro»delci-
nema hollywoodiano non ce la
fanno a bilanciare tutte le infini-
tepartidianimazionedigitale in
cui il pupazzone di Hulk sbraita
e mena, seppur tristemente. A
vederlo sembra un Big Jim pie-
no di anabolizzanti caduto per
sbaglio in una vaschetta di gela-
toalpistacchio.L'unicomomen-
to vibrante di questa gelateria
animata è quando Hulk si pren-
de Liv Tyler e se la porta in una
grotta, un po’ La Bella e la Bestia,
un po’ King Kong.
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N
on è vero, come spesso
si sentedire, cheesisto-
no dei film «minori»

di Abel Ferrara, sebbene alcu-
ne opere - come quest'ulti-
ma,GoGoTales - lo lascinosin-
ceramente pensare. Tutti i film
del regista americano sono - a
modo loro - autentici, anche
quandosommessamentesbale-
strati,oppure transeunti, spon-
da per un'altra opera, casomai
più significativa.
Appartiene a questa categoria
GoGO Tales,mabenlungidall'
essere un film minore è, inve-
ce, uno dei film più intimisti e
«biografici» di Abel Ferrara. Un
film su di un sognatore - il ge-
store di un night club in crisi -
che lotta con se stesso, prima
di tutto, con il suo non essere
all'altezza delle aspettative, e
con le cose materiali che lo cir-
condano. Willem Dafoe, rota-
gonista e alter ego di Ferrara, è
sintesi perfetta di uno stato
d'animo, concentra in sé tutte
le aspirazioni e frustrazioni di
un uomo intimamente anar-
chico.
LovediamoDafoe/Ferrarastret-
totramille richieste:quellesin-
dacali del spogliarelliste del
suo locale, quelle condominia-
lidellapadronadelnight,quel-

le economiche del fratello par-
rucchiere di successo (Modi-
ne),quelleorganizzativedeldi-
rettore di sala (Bob Hoskins)…
Vorrebbe risolvere tutto con
ungestoesigiocaal lottogli sti-
pendi, vince la posta, ma non
trova il biglietto e mette sotto-
sopra il locale e le esistenze di
quei convitati, in una slapstick
commedy d'altri tempi.
Si canta, si balla, ci si spoglia, si
sniffa, si beve, si litiga e si vive
in questo Go Go Tales…
 d.z.

PRIMEFILM Abel Ferrara e il suo autoritratto

«Go go tales»: un night
un gestore strampalato
soldi e ragazze da palco

■ Torna stasera su Cult (canale
142diSky)ErotikaItaliana, lanuo-
vaseriedi12documentaridedica-
tiallasessualità, trasmessiognive-
nerdì alle 22.30. Prodotto da Dna
International per Fox Channels
Italy, Erotika Italiana mette a nu-
do un'Italia contemporanea, ine-
dita e nascosta, dove si sperimen-
tanonuovicostumisessuali, feno-
meni sociali e passioni stravagan-
ti. Il primo episodio, «Torino Fe-
tish - Torino sadomaso» racconta
le vicende parallele di un piccolo
gruppo di appassionati non pro-
fessionisti, alla scoperta della sce-
na fetish e sadomaso della città
piemontese, le passioni erotiche
di una coppia benestante di cin-
quantenni e le prime esperienze
di tre giovani ventenni. Erotika
Italiana sarà presentata al Roma
Fiction Fest che si terrà nella capi-
tale tra il 7 e 12 luglio 2008.

È
la Biennale, bellezza, e ci
deviandare. Parafrasando
s'intende che in quattro

anni di direzione, Ismael Ivo è
riuscito a fare della Biennale
Danza un appuntamento ele-
gante, internazionale come po-
chi festival italiani. Affollatissi-
mo alle prime, con molto pub-
blicopersinoalSimposio,almo-
mento cioè di riflessione, allo
spazioper lamente, che il coreo-
grafo afroamericano ha sempre
voluto accanto al corpo, così ce-
lebrato e declinato in tutte que-
ste edizioni, dal corpo fisico, al
corpointerioreaciòche lomuo-
ve. Chiude in «bellezza», titolo e
temaconduttorediquest'ultima
puntata.E peraprire si affidaalle
suggestioni spettacolari di
FrédéricFlamand che inscena ci
mette addirittura Ovidio e le sue
Metamorfosi. L'invito rientra in

quelli prevedibili, perché Fla-
mand è stato padrone di casa al-
la Biennale Danza cinque anni
fa, allora inserendoci un suo Si-
lentCollisionsdiun certo interes-
se per quello squadernamento
di dimensioni sceniche che pro-
poneva grazie ai piani inclinati
mobili dell'architetto america-
no Thom Mayne. Anche stavol-
ta - come sua abitudine - Fla-
mandsceglieocchiuto i suoicol-
laboratori, i designers brasiliani
Humberto e Fernando Campa-
na, autori di un mondo meta-
morficodienormicerchiedellis-
sicheruotanoerimbalzanonell'
aria, e di costumi spaziali di un'
umanità da terzo millennio ve-
stitadi fili ritorti,nastridivelcro,
tubi rossi e trasparenti da giardi-
naggio. Materiale di riciclaggio,
di cui sono esperti «rivisitatori»,
così da dare a queste «metamor-

fosi»undoppiosensoancheeco-
logico.
Fattoilquadro,consagace lungi-
miranza e grandi effetti, Fla-
mand deve metterlo «in moto»
equi le cose si fanno piùdifficili.
Se è innegabile un suo talento
squisito nell'assemblare scene di
bell'impatto visivo, il bernocco-
lo della coreografia è molto me-
no sviluppato in Flamand. Oltre
tutto qui ha a che fare con «cor-
pi» - i ballerini del Ballet Natio-
nal de Marseille - da un paio

d'annisottolasuadirezioneean-
coranondel tuttoplasmatidalla
sua grafia. Le danze di Métamor-
phoses non offrono nulla di in-
novativo all'occhio dello spetta-
tore, catturato piuttosto dai gio-
chi visivi e persino da un video
che riporta l'abbagliante Maka-
rova nella Morte del Cigno (du-
ranteirispecchiamenticonilmi-
to).Siguardanole figure, insom-
ma,così comesipotràammirare
domani l'estetica immobile del-
le foto di danza in un catalogo
patinato. Quanto alla coreogra-
fia già al terzo quadro si aveva
un presagio della serata, quando
le sorelle di Fetonte, trasformate
in pioppi per il dolore della sua
morte, si presentano con lunghi
fili di plastica trasparenti che
pendonolorodalvisocomeuna
barba infinita. Appunto.
Piùintrigante lospettacoloinse-
conda serata di Rafael Bonache-
la, coreografo catalano britanni-

co molto trendy, che in Square
Map of Q4 disegna una geografia
di corpi post-moderni, giocan-
doconle lucia trasformarli info-
togrammi sgranati di storie usci-
te da vecchi film o trailer di fan-
tascienza. Evocativo di atmosfe-
re fisiche (nevicate, vento, piog-
gedifuoco)econlampidisugge-
stione, Bonachela (che, tra le al-
tre cose, «movimenta» gli show
pop di Kylie Minogue) s'immer-
ge nei suoi stessi grovigli e sem-
bra che non ne riesca più. Pecca-

to,più corto sarebbe statoanche
più bello.
A svegliare le sorti coreografiche
di una Biennale troppo gla-
mour, arriva Stephen Petronio.
Da tempo (troppo) assente dalle
nostre scene, Petronio è oggi
esponente dell'America easy,
smaliziata, attraversata da mille
sentori. Qui, in Beauty and the
Brut - il brano più originale dei
tre presentati - è una cartolina
dal mare che racconta il brivido
caldo e imprevisto di una bella
che si lascia sedurre da un tipo
improbabile. A Petronio interes-
saquellascintilladi imprevedibi-
lità che scatta negli umani e li
spinge alla pulsione. Quella li-
nea oscura tra coscienza e istin-
to.Moltobenriportataconspiri-
toso tratto dai suoi interpreti in
una danza fresca, snodata, vita-
lissima. Una ventata di fisicità
carnale che ha la malizia e il sa-
pore di un flirt da spiaggia.
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IN SCENA

SKY Da stasera nuova serie
di documentari sul sesso

Torino sadomaso
nell’obiettivo
di «Erotika»...

Non basta il
cast stellare
Il momento più
bello? Hulk che
si porta Liv
in una grotta...

Film su un
sognatore, non
è un «minore»
semmai una
confessione
a modo suo

Belle scene
di materiali
riciclati dei
Campana
Ma non salvano
lo spettacolo

Bonachela
gioca con corpi
post-moderni
Petronio gioca
con le danze
in fiore e flirt

Una scena da «Go Go Tales»

Una scena da «L’incredibile Hulk»

BIENNALE Un po’ noiosa la coreografia di Flamand che ha inaugurato la kermesse diretta da Ivo. Sorprende e delizia invece Petronio

Che barba-danza le Metamorfosi, meglio i flirt estivi
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